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Una lettera diretta dal chiaro 
nòstro amico prof. Ardigò ad un 
giornale moderato di Mantova, Iet
terà che la stampa trasformista 
si è, con molta compiacenza, 
t a t a a riprodurre, ha servito di 
argomento ad accuse altrettanto 
ingiuste quanto inverosimili con
tro il carattere ed il patriottismo 
deU*amico personale e politico di 
Alberto-Mario. 

Una parola che chiarisse là si-
iuazióné» dissipasse gli equivoci e 
calmasse gli animi, era necessaria. 

Questa parola il prof. Ardigò 
cedendo ad un nobilissimo, semi-' 
meiito di concordia — non ha e-

. ; - • • • • • • > - •• • • , , . • . , • • - . ' 

sitato a pronunciarla ; e speriamo 
che essa sìa tale da consigliare i 
tutta là stamE^^^gemocratica ita-

S ^ ^ cessare da una polemica 
cHF^non potrebbe oramai avere 

p: risultato c l ^ ' q u e l l ^ ^ f a r 

ilare la discordia nelle nostre lila. 
' • • ' ' " • ' • • ' ; • • 

Ecco la lettera direttaci dal profj 
F'^Ardigò;-' 

I f r ò l amici iePACCHmiONE 
•Padova, 4 dJcembreiSSa 

' ' ' 

Carissimi, 
Venuto a Pàdova, leggo oggi,^nel 

vostro giornale del 1 dicembre le pa-
rolo da voi scritte sulla mia dichiara-^ 
zione relativa al pelle^rigaggjp. Voi 

JImi..CP ô,S!Ctìte troppo beng ptìrch^ p(J3̂  
siate ìngannar^,i^nfn,o,conto;^6qu 
scriveste il vero, Mail vero mi preme 
che lo conosciate non soìB generica
mente, ma anche in modo concreto. E 
perciò vi scrivo la presente. 

Come sapete fui amico dì Alberto 
Mario: no venero la memoria, e; cai-
deggio fòH tutta inanima quelle ideo 

uei sentimóntV" che ebbi comuni 

* . 

* ; 

Sono invitato a far parta della Cam-
missione, mantovana pel pellegrinag
gio. Per fin di bene lascio portare il 
niiò noma dichiiarando che lo faceva 

' i ^ V TI /^_ . ' 

ravvisando nella tomba di V. E. al 
Panteon un sìmbolo della nostra uni-
tà, e nel pellegrinaggio ad ossa la ce
lebrazione della rivendicazione dì Ro-

I ^ ' 

Ria all'Italia; e che non poteva in-
tandaro coma in ciò non dovesse con-
venire ogni buon italiano, e rallegrarsi 
che si presentasse il caso dì trovarsi 
concordi in un santo e salutare pen
siero gli onesti di ogni partito. 

Gli anarchici di Mantova no. E si 
avventano contro dì me. Ecco Tocca-

;sìone'aspettata^;io,/diasi. E pubblicai 
^W'Dichìàrazióna onde mostro il mio 

- , • -f 

abborrimento per le loro perniciose 
idee. Quella dichiarazione che è un 
atto a lungo maturato e risolutamente 
eseguito; quella dichia|||ione ohe ha 
ÌLSUO/; unico motivo nel sentimento 
del dovere; quella di chi àfIt i tW alla 
quale non toglierò ne muterò nem
meno una sitlàba sa anche mi costasse 
la vita. 

Ecco, 0 carissimi, il concreto che 
con ferma JLvos trp„.cancettoWt^^^ co 
del qualeflfd^anto da lodarvi. 

Il vostro 
Prof. Roberto Ardigò, 

I -

f^ 

- - - i 

^ ^ r ^ V . - • • - . • "• ---

a del prof. Ardigò 

n 

^t 
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^ r l u i . E conseguentemente avverso 
senza esitazione le basse fazioni anar
chiche antisociali. Quelle fazioni che 
naturalmente ,dileggiarono e dileggia 
no anche le idee e i tìéntimentil|dft 
Alberto Mario. 

Tale mia avversione l'ho sempre 
espressa recisissimamente. Alcuni anni 
fa in una adunanza della Società della 
Eguaglianza sociale di Mantoya ho 
parlato;;cò^ì'c'^ta sintesi delle vostm, 

fetenze è t'Mo,'là sintesi delle-mie 
è V amore', per ciò io non sono con 
voi. Chimnrtto quale testimonio nel 
processo; peijfiUì occorsi a Mantovag 
nella coiTimemprazione dì Garibaldi 
del 1882, daVantistftinblinala ho dettq 
con tutta VeiìfàBì.'iSono radicale,più 
radicaU che nessuno immagini^ ma 
riprovo le dimostrazioni deplorevoli 
di queHe fazioni. Insomma in og î 
OQĉ sione, ih"̂ Ì»rivato e in pubblijPi, 
Ogni volta che si frenuentaase. 

Ma si coritinoava'a voleF'far ere-, 
dare alla mìa solidlrietà col sociali-
amo antisociftle di Mantova. Sicché' 
Sentii il dovere di protestare pììi al> 
tamentB'òhéi potassi «Ha prima occa-' 
sione. 

i)alla 
si desume; 

che egli aderì al pellegrinaggio, 
pèrche questo ha, per lui,Jn; carat
tere non già dinastico, ma alta
mente iSliano ; perchè esso sìgni 
fica : guerra al Vaticano,,al nemir 
C^ dell'Italia ; . 

che il prof. Ardigò fu, ed è sem-
pref seguace delle idee di Albert^ 
Mario ; quindi repubblicano - fede
ralista ; 

che appunto perchè tale egli è 
girondino, cioè avverso ad^^^ògrir 
governo, o partito, o f|HÌone che 
vogUanp imporre colla violenza le 
Ibrcf idee. 

Che cosa desiderano ancora, gli*'̂  
'scrittori della i^t/i//ati^, della I»»-
' hera parola? 

Ai gioriìali depretini poi, cuii 
'iquesta^^ ietterà farà l'effetto delse-
nape, diciamo : Voi speravate dì 

i t o v a r e utpArdìgò nuovo, un Ar-
dmo trasformato, e aver così una 
scusa delle vostre girellate? E D 
bene, dìsingannataÌ|yfe;pecoi-e.si 
trasformano, gli uomini mai. 

che vide mio fratélIFmorirè a Dìgione 
sul campo di battaglia, ove conohoQ 
me pure ferito graveijunte nel petto 
dalle faille prussiane, m'avéa ottenuto 
di restare ancora qualche giorno a 

t?arìgì e si riprometteva Sftarmì rìen-
trare quando che fòsse in Francia. Io 
lo ringrazio di cuore per la stima che 
ha dì ma a per l'affetto cha mi di-
mostra, ma non posso transigere coi 
miei principii. 

«,Da'Repubblica Frariclse che mi 
doveva la pensione di luogotenente 
dell* esercitò del Vosgi, coma risulta 
da irrefragabili documenti, mi paga 
invece con un decreto dì espulsione^! 
precisamente come il gevarno monar-
chico italiano mi paghérebbé^Qpl dò-

*̂ mìciIio coatto^ là quasi ifftiWa mia 
vita spesa peFTa redenzione della Pa
tri». 

€ Ed è naturale, Depretis vale Val-
dek-Rou3se^u I 

c Del resto io non protesto, perchè 
so che le prdilste, a parole, valgono 
à'séài poco. Dopo tre anni dì lotte in-

I credibili per V esistenza, ero riuscito 
finalmente ad assicurarmi col lavoro 

. • • . , . . , - • - , • . • • - - 4 

quotidiano un tozzo di pane ; ed ora 
che una infame misura polizìelct an-

^^he questo mi ruba, io tornerò co-v 
.raggiosamèfff^lfìdare le persecu-^ 
ziioni 6 là miserlif-fe nuove lòttep 
che mi attendono, mi sarà di conforto 
il pensare che inentre ì socialisti 1| 
gàìisti di Sala Hiŷ QJJ, di Havenna e 

^̂ di Savignano, lofTrin, Costa, Zirardìni 
avi'ahiio un seggio"'3i deputato a di 
consigliere municipAtei io povero ed 
oscuro eperaio, terrò sempre atta la 
bandiera dell'anarchia e della rìvola-

Mn 

zionOt 
• • ^ ' • • ^ ^ ' 

t i - 'mCajo Zavoli a» 

' Quanti^ f/òì sohoî J véri deputati 
di Sinistra che fanno parte della 
tanto vantata maggioranza parla
mentare ? 

I giornali trasformisti hanno un 
Ibjl pubblicare ì nomi degli inter
venuti alla, radunanza dilla Mi
nerva ; ma quando vediamg 
pongono fra i deputati di Sinistf 
i Raggio, i Ganevaro, i Pelosini, 
dobbiamo proprio dora.and||;ci sé 
questa gente, che sente tiitto il 
bisogno di fare pompa degli ade
rènti, usando nomi più 0 meno 
siiiistreggìanti, non riconosca essa 
stessa quanto debole sia un par
tito che è composto di elementi 
tanto eterogenei e su cui predo
mina anzi un^,elemento che non 
si vuol far figurare, e di cui mo
stra quasi di vergognarsi. -^ 

• ^ ^ ^ : ^ifeJftse ne dica, i veri 
deputati di Sinistra, ?^ffiali intèr-
vennero a quella radunanza, som-
'^ano appena ad una quarantina; 
•tiri, terzo dei qtSli è composto di 

.aspiranti, ad • un^^^portafoglio 0 ad 
^̂ un segretariato generale ; mentre 
fgll"àltri due terzi, si può giurare-
i t e hanno oer' lo meno un pretore 
da far trasferire, od una croce da 
chiedere pér^ qualche elettore in 
fluente. 

Gli altri ottanta sonò di Destra. 

! 
^ 

i 

r.LL 

i> 

" ^ i p " " " 

f/mm 
- ' L 

spostata questa benedétta màggl^i^ 
ranza ? Nelle ultime votazioniftlà 
maggioranza non prevalse appuriti -, 
per ottanta vòWLeViampdunqjie 
quaranta vofii agli^Uhi ^ e^^onsS 
gniamoh .allaltra parte,e; CI siamo;!',-^ 
;-Se poi, come sostengono glijifl 

•flciosi, 1 smistrj^presenti J a S i ^ ' ^ i l 
eranb'p^ 

(Djuarantina, tanto meglio4<;iSfspo^i;^titó 
stamento sarà pia facile.. "'^^ 

L attuale magg!oranza%e^com« 
lina miscela d'acqua e oliojHàiè 
questione, di tempo ma es$|^Ìfé-
parano : appena per uri istaivfe et 
stanchi la « t ì ò che' là 'Slta, èòq<>y[ 
^^^ V^*'̂  W^ a gajla e Inacqua 
resta sotto. 

Sarà così della maggioranza della 
Minerva. E poi si dica che non I 
è'una maggioiranza di porce. 

• . . • . ' 

• :' 

LO S T M A DI CiSA EOREHA •M^^m-ì 

•-1 5 ! L . & * l"^^^^^-'^'^ 
^ . K - M V : ^f^ z — 

A Firenze n* è accaduta'TOl di | 
nere;., non nuovo. 

•'c:.'. 

T : 

Dovevaeiscoprirèaffiorntla facciàir--^' 
dal Duomo ' quando si vénnTa ' 
che tra arckìtetti e reverendi a^^intì 

binato'le coaejo?modo^hti 
peBà là facciata sàrèbbeaì'ammi^^^^ 

I X 

• j 

: ^ ^ •'•:nb\ 

:-r:iiÌP^*^.^'^^^^^"i • - ^ ^ ^ ' ^ 
:r^.<tp;-^p^^ 
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Maggioranza di maloliea 
- ; • 

IV-
L'altra ŝeî â. a Montecitorio, m 

un crocchio di amici;, qualcuno 
disse a un deputato di ISèstra : 

— « Avete vinto.... Ma dovete 

ti 

-̂1 
- .1 

èsservi sentito dell'agro in bocca 
^ 

votandq^jer Tonorevoie tTngarp f » 
« Caro ;'̂ n l̂o, rispose 1' altro 

con la sua fine satira toscana ;t 
caro mio,, Sansone per 

tì"i'.;.'i--r 

ma del Regno d'Italia in -altra parto 
assai fuorrdi vista.mm 

La Casa di Lorena avrebbe uvutO' 
il primo posto, a rXyilJa^ rultim^^ 
nella facciata del Duomo fiorentino. 

Appena la cosa fu ì^isaputa,no nac-
^que uno scalpore indiavolato, ed o P 
si cerca di rimediare. 

a proposta cha si discute a t^Ì, 
suopo à quella di innalzare sulla porta 
dî Rmezzo del tempio lo 3temm|̂ ^daU(^ 
Uepubblica fiorentina ; chef%iziò 
condusse fin qua3ji,,al'Compìmento quél 

Starà male Io ISriflì% : Posa pia- 1 momimentale ed̂ fiuiò H a è iP f iù 
,no tóFu ottimamente. appellataa^^P*®"^'^^^ monumento dall'età del rU 

' l 'i- -'.' r ....[•-. • - ' . ^ t i;i IH, •• • . 1 » • 

^n ogni modo una maggioranza, 
la costituisconpìfè, bene diretta da 
Depretis, potrà tirare avanti. 

1 -.ir--'\<sa:" ' ' , ' • • . i . 

Abbiamo già detto e ridetto che 
è, una maggioranza anti-costituziQ.-ì^j 
nàie jt^^dobbiàmo poi soggiungere^" 
che è una maggioranza su cui, por̂ ^ 
tutte le buone precauzioni, riòh 

' i l 

ti' 

i"^.--^ 

- : • • : 

m 

ere 

una • maggioranza div maiolica ! 
Aspettate dunque che qualcunov^ 

.vi-urti dentro col gomito,e vedrete'^' 
dovoijl'andr^^à finiry!2ìGfii?''pÓtrà 
raccoglierne i cocci ?' 

,.i^-l :'-

i-'i 

j 

ry -•.•- " l ' I . ' 

DB italiaao 
• ' ' I _L n 

I.:"- ! . 

ialla Fràiicia 
. • ^ ^ - • l • . . . > • ^ ^ 

-;^'l;^ii:^''i.'»^.s.'ii'l J •'ir. 

Hjo Zavoh di; Rimini, che si guai 
dagnàt:ft!tDìgione le spalline di luogo^ 
tenente neL 1870, ora ò stato espulso 

::dfil)a Ff 

.\: 

.T: •-li!.--:-'^:' 

Egli invi|i-||y.a Cflj?t(a(e,Inseguente 
|iJich'arazÌDhe, pregandola di "pìibbUî ^ 
caria, a titolo di semplice documentors 

« Ho ncevutOfidrdecreto del minip> 
stro dell'interno che mi espelle di 
Francia semplìcementa perchè sono ' 
soQ|^lifi|^,,S§0:^^hè,j^avcUitìp e rìvo-^ 
iJjuzì<3|!||ÌP quai-'sonoj; io n^ 
conoscere i'Hutòii'ità, che questo de-' 
creta emana, e quindi dichiaro pub» 
blicamente cha partirò quando mi 
parrà e piacerà. 

« Il generato garibaldino Dal Pasce, 

ìtÈilistel..,. ha adoperato una ma-r.; 
scella d asino ! » 

Questo aneddoto.che si dà per> 
yistorico delinea tutta .Fattuale si
tuazione parlamentare**e:H^proya 

^quanto solida possa essere l'attuale J 
maggioranza che si stringe attorno 
alì'onor. Depréus. 

• . . • • 
- 0 -

rt _ 

!î v. 

^t^^S '̂̂ ^li^V; '̂ 

Borgimento. 
.1 

i : i 

F^lflamento Nazionale 
' -

:^t^. 
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* 
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L Opposizione invece ha, se non^ 
altroii^la prerogativa di tutti, ìpar^: 
titi.d opposizione; fraii^isuoi grup-
pi potrà nascere dissìdio dopo -il. 

^^JT:Ì'^-''V^^^-: 

-^j^.ii •i 

•\-

Difatti è v^iisstoo^iChe nelle vo?̂ . 
tazioni alla Cameravprevalserovi';' 
candidati ministeriali, ma i nomi 

iornQ,..da a,...jUteria.;K ma adesspj 
la comune bisognairspinge avanti 
concordi: porro unum! E questo 
iwrra unum,.è^^M^ogno,-MMIa^^ 
Ionia di abbattere, ; Depretis, ap» 

Camera del Deputati 

.P,r,esidenza Favini^de %Ì5: 
^""^?Ì*^J l*»' '"Ml^gazione di Pa-

; . S J S J " ^ ^'T^'I.^' ricMnli^per l̂o inseajnamento della scienze mèdiche . 
a^lirUaiversità di Torino. "^ 

punto perchè fa capo a una mag-
usciti dall'urna sono, di, Sinistra ;;jfgioranza che è di Destra e che 

quindi ha un pTO^ramma oggosto 
a quello della.Suu^tra — un mi^ 

'± 

'4 

per la Destra il portare soU 
tanto questi'? nomi clpet, .sapere 

;^dsostico. 
L'aneddoto dimostra inoltre cO" 

?me I:|IBI seno stesso dei vari gruppy 
.parlamentari lo si comprenda ; non 
•^ì sovente^i^per rivalersene ,,_gû ,. 
j^rpvarsi un motto arguto cornei 
quello Wr'Seputato toscano (cEe" 
potrebbe es^^e|;^gil •Pelosìnj^^;.,,, u ,̂̂  
gempre le cose testano lì, é'in o-ì 
gni modo le arguzie non mutano 
.p îinto le situazioni. 

vi ••• Vr i . - - ^^^ .< 

,i3istero,nnsomma, che non risponde 
allo spillilo dei costituzionali. lù--̂ ^ 

gveae quella quarantina qhaappar-^ 
^tlene alìtrStnistra può tornare be^l 
', nissimo all'ovile; sa anzi-che il 

l̂  i 

•h-. 

:"..' - • M ' 

llUg posto e questo. 
Se questi' quaranfa nomi;'! quali 

p r i m a 0 dopo j ion potrapi^g^^^bij 
inare la tèsta! davanti a qtìàlcliè 

• ^ • i " ^ * E ' ' i r ' ! " = • — rCt—" ' '''. ' 

strana pretesa delia "Destra^ teni 
Hennejranno, non viene di balzq 

^^ 

L ; J 

Ltìggesi.Rna proposta di legge di Me-
^MM ^«*'i&.3l̂ * e Giovagnoli per oh, 
blìgare 1 pioprietari a cedere in enfi 

^tensi 1 terreni non tenutgKa coltura 
^inteRti^a, ed altra di Bo^hi per la 
itif^^^a della legge sulle incompati

bilità uaiiiimentai'i. 
- Uiprendesi la discussione della Uff' 

r.rge sugli istituti superiori del regno; e 
ìJ^ntoLP-re|ÌMl«idella conunissione 
,,;|;endtì ragtuii^ della sua adesione alla 
legge, che'è. leggn di libertà, 

ì^Morpurgo la dichiarazioni personali 
4^vlRB]«^ |)i'i'»<i'palniénte sopra l' opl-; 
gelone qh^ U> tìt-ita.fìpn possa nò debr 

ba sottrarsi all'ot)bligo .^^jje,, come 
Stato, gli competa di vegliale e man-
tenere incolumiyJlautonomia e la lifàC 
barLà 4.eU'in.?egnamento. 

Parlano aimj9l»> deput^t|i,,|ìt!fefatti 
personali, poi Beno relatore svolgale 

^ragioni della legge. Dice che dopo 
ètanti desiderrdrnforma, espressi dalla 
CaTOr«,,era ora che venisse uh pro
getto di radipU riforme, a Baccelli lo 
presentò ^^ -Cjuesto non può subire 

Ila fiorte di altri dieci progetti prece-

-^'yjitii:;-ià 
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,4 essere actteltsp^ 
4«ne obbiezioni 

giuraci r 

:-v 

tuti 
avversarj 
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e ÌKon[servazioiiie.dei^d^^ G]ot-
s^^netta chiesa di San Francesco a 
Pistoia :,e.aHta"iWtfirrogaziòne1Ì(ftei" 

-M^ffiife»^®'^"''l#&*^ determinazione 
S i P t r S i T O ,deÌÌ'aieirrovÌa Legnago-
Monselice nel Waffio delta « e z z a di 

Ma grande imjf)òiptàn«a' 
viaggi aÀiedrìchanuhe del F a » 
^basciatòfe r̂usso, generale Schwdei-
mtz, prima della sua^pa^enza, per 
\igie|roburgp^**tì? '̂ 

- M .-' 

r 

pescherllìl'ISlhiòiàió^dispòae^^ffl^^ 
peî  i péSoatori^^TOngaiii^^ 
tutto docettibre^Mnchè. riònj^ 
sentano danno nella visiìia d i ' m 

2, L 

l ' i 
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egnae^o. 
iìerfo prende ad^esimintre seJa 

eKKQ^ull' istruzione i r informi bene 
al principio delia-SCienza affidata agli 
sòienziati, D f ^ l t che la,più parte 
^e^li oratori, scritti in favore, abbiano^ 
ìòrichiuso che voteranno contro. Di-
Wde la relazióne dalle accuse mos-

^sMe. ftileva che quèàta legg^Ka; per 
'̂̂ ^^"fpo:la scienza per la scienza e non 

t*¥esercizio delle professioni. J l m^^^ 

L ^ ^ i l i f ^ i ; . ' - • ' -'••• -• 
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PromqMon'i, 
maggior generale/ Martini fu 

promòsso -tenente general?. I cò-
fóÉhM'Boìszetó, CampoV'è^ Galli 
de^j^^Iantica sonò stati promossli 
comi^Santi di brigata:/difatiteriai 

' ? 

^'-^i"^!^ 

^L^ insegrfcimentp supi&ripre 
Wis^ihefià-^fierrm, confermarsi 

'che, dopò i,'discorsi 'dei' 
iprogettc^'dl'Ieggtì tìèr 

>i*n segna mento -superiore, rdepu-' 
' ; ;^ iMlRmaggioranza; presente-
X ranno unord^t^e; mi giorng.,col 
W#ale ve r ran^ accetta i criteyi, 
: fbfndamentali della legge e maipii-

festata la fiducia verso il ministrò 

0,,ique,st,',OTdine( del giorno 
If ,̂  discussione degli articoli del 
g ^ m t t o veri;.à rmviata dopo^le 
Viaòàhze di Natale, 

La Rumenia stq^^q 
Sono commentate le dimissioni 

dèi delegsito ruìtìènó alla Commis
sione del Danubio, oolonnellò Per 
kovìc. Si scorge generalmente in 
tale fatto una prova che la Rume
nia, non accetta Je, deiijjerazioni 
della^ Conferenza di iòndra. 

i • 

Diffidenza a Parigi 
Regna grande diffidenza sulle 

notizie ottimiste plBblicàté dai 
giornali ufficiosi sul, Tonkino. È 
opinione géfteVàlé che la sittiàzione 
sia più tesa e critica che mai, ma 
che il ; govèrno " cérchi "nasconder 
là'cbsa per non allarmare jl paese. 

I córriunatdi sonò irritatissimi 
per il divieto pósto dal governò ài 
progettato Comìzio. 

- ; • • • • I - .rap'- 'S' 

Una damanda , 
. j - - ; I' ' . . . ' ' ' ' • ' • 

^ Il governo francese fece chiede
re alla Società di Navigazione gè-
rióraló Itàliàha di quanti vapóri 
potrebbe discorre nel óààò che gli 
occórî eS'sero un grande .numero 
dì navi per il trasportò delle tru:p4 
pe ai Tonchino. 

^ 

Provinciale 

ROCCA D i a O N S B S 

deilà Sila p 
'.Ma 

griffe conlr 

JFT;̂ '̂-̂ ' 
|aiÌplì^azlo»; 
fùfl̂ Gome BpisB ,̂ 

. ' • \ 

un^l 
•m^ 

iiien 
l5lulllihejen|Ji|:̂ ciàncìB980 allifSoflieU 
ili scihertóa? 

dio^ 
vatfa. 

• f ^ ' . ' . 

- -^ ^m^t^ 
pìcembre, % 

•w^ UNA 
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€ Patente ingiusta » è il titolò del-
1̂  articolo che provocò la risposta dà 
Monselicè in data 28 scorso, e nói, 
quantunque un po' tardj,'j^i-buon gra-

•ji 

8 
Oome lo Smarrimento 

10 all'ordine -^ rfélfe 

1 zlòni 

lettere stesse 

T i | - ^ - i : rr - -1 

regolarmente presentato ali* ufficio 
municipalo? 

]|en altra causa fu quella che spinse 
la (Giunta «a non appoggiare la do-
manda. E per provare la nostra opi 
nione bastanoi fatti suaccennati e 

do replichiamo e per confutare gli *o insinuzioni di qualcuno, alle quali 

f 

>. 

Comizio a Pa¥igi ^ 
'Nella sala della [Èeìke WtarichQ 
Montmai*trè, si tenne Un comizio 

di^anarohici, in cui sì pronuncia-^ 
rpno, discorsi di fuoco contfo la, 
impresa del Tonkmo-,Si votò,.poi 

^^•:n 
.f<-' ' -

• . ' . ' i l 
1 . -

* ^ - ' 

I . I 
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^^^Cómmissione per la Iegg§ 
gyinòiale e comuìtTial'e ha decìdo 
' nomili 

TtFnà pei* 
ipil^comìtsitò 

u ^ L DUOia.liOlia ibaLiQ^iiu £jc*vy£t.. M a l i a 

Frsintììà ê  si fece una^ òmìettrìri ' 
suo favore. -- '^j;i^^/^ y-^'y^i-ì'. .•;••-

iSi decise che Ì!omenica verrà 
iteputp, un altro meeiin^ espressa-:; 

di nuovo. 

Fihàltìièitìtó ài àntìuaziò che sî ^ 

oM^ ministero^ 
i'mfìvinciaiG propb'stÒÀ Î̂ ÙÒle assòlutàilBt^ 

^^m^:^^-'x esa-
pinilip^^^questioni lman;5ian^ 

j^p.-Ìp^^4ùove: propostcb^iha^ 
iuell^^L-provvedere ai Itilancl '̂ 
pròyinciali invece clxe, mediante laC 

..ipjpòsta Addizionale fondiaria, ;mer 
alante una contribuzione dej. co
muni òhe si rivalerebbero con tasse 

—̂v**--

Wm^. 
^fej' 

0^'' 

. - ^ " I -

% l o n e ^ l i a n o . ~ ' I l prof. Zambonij 
^segui felicemente in''quell* ospitale ,Mr,J 

^m 
^m^j.:'^., ••;, 

I -, LI 1 
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BaRrnsia pacifica 
uraentanò î> sintomi deirìngres^ 

diìffi^llussia bèlla alleanza delle 
òtéilzè centrali. 

i^; 
- - • _ , L • , 
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APPENDICE d ^ 2 
'.^skV^.j^ì.'jV.- " ' 1. ' 1 ^ 

ANGELO SALOMONI 

la resi^ezione àeììo stomaco ad un ih^ 
àividuo p ^ ^ s t r a r r e uh c^ndrPpiÙó-
rico. Questa é la asconda operazione 

i ' ^ 

di ?tal: ^genere che ,sia stata esegui tt? 
in Italia. 

L'operatore era assisMto dai dot-( 
tocL VeceMÙ Erattina, Bonptto, De-
renzi. M.ar.catelli, Chiarelli e OòMétti. 
r. Molo, sr—'sIl sianor Luigi Rodomon,-. 
te ha dato le dimissioni dall'ufficio 
dì ff. di Sindaco. 

-r-Gerca'é -.trove'ra'iìiSNòn • dice HU 

ZO CONTEMPORANEO 
: > 

Dettò e fatto, il ,poVer*r^^*) 9,M 
I s l era cfiiaraato dalla famiglia, e 

che dovea essere il capro espia-
Iorio-dei falli patertii; e materni, 
dovette"'Rbb.indoiiare la tìcuoUt, per 

IcUrvare la schiena e Runze^^Jiiarsi le 
Ita. coli! ag^ì^el sarte. 

Ma già anche con questoaiuto non 
^ f ^ t e v a sopperire ai bisogni ognór 

*più ùrgenti della casa: U Lina dive-
li'wa ogni giorno più esigente, ed Ana-, 
lasio-^^ sempre più ingal-

Ì5?ati dell'astro sorgente, e che i>oi> 
Idèvàuo se non per gli ocelli T»' lei; 

^k méttere a soqquadro mezzo tnondo, 
per non ìnqorrare nelle saj;mie, e nei j 
p'jagnustei della, bimba idolatrata. 

- Non ai può più and^r avanti in 
maniera, diceva un giorno Filo

ne ad Anastasio, bisogna vedere In 
qualche modo di allargare U nostro 

^'commèrcio, altrimenti non potremo 
àiiogf^condiguitàla nostra figliuola. 

— 'Ma se non ho, il begco di un 
uiittrino? rispondeva Anastasio. 

vangelo: battete e vi sarà aperto? ' 
— En cara miai a questi chiari di^ 

luna puoi b^ittere Aa che vuoiiit^ma 
io credo che nessunofàllarehetà i.cor ,̂-. 
doni della sua borsa per noi. 

— Sei un cretino, uribuonb a niente, 
strillava la Filomena .arrabbiata ,, ,ef 
giù una baruffa da dare dei punti a 
due muli quando a* imp^untigliano di 
nonjced6re;por avere il sopravvento 
T'ùno sull'àUrò. 

[\ 

Era una sera di novembre, dì,quella 
sere grìgie e ad up, £ea|go fosche di;, 
autunno che ti mettono' il malumore^ 
èli'inerzia dalla.estremità , delle dita 
dei piedi fino alla punta dei capelli, 
e che ti pesano .sovra l/^t^esta come 
cappa di piombo.'PiovÌGchiava aP di 
fuori, ed il vento sbuffando' e* sbat
tendo la imposte delle ca?^ jwuggiva 
uii ululio fi'eddo, foiùeiqjdii iprosaima 
bufera. 

Le nove erano già battute alla OKiesa 
j di'S, Maria, ed Anastasio non era àn-

cora tornato a casa. 
;La Filomena, messi a letto i mar-

inocchii se ne stava ihgrugnita, coi 
góniitiVàp^poggllitì'̂ sò'prà la tavola, a 
la testa fra le mani, aspetÉà'n'db il ri
torno del caro consorte. 

Sì trovava in quella posizione da 
circa due ore, di fuori la pioggia si 

argomenti a difesa e per »ggiungero 
fatti e considerazioni .comprovanti il 
riòstro asserto. 

Superiori allo spìrito di parte, non 
solo ^abbiamo ammesso e pubblicato 
quanto SÌ fece per lo passato dalla, 

' -^ ' • . •• ' • - M ' Il ' l -

Rappresentanza Oomuriale noli* ìntentQv 
di aiutare le cittadine istituziom, ma 
senza sotHnhsi approvi^to. Jl nostro 
giudizio quindi riguardava il solo de
liberato del giorno 20 novembre, e se 
si parlava della sovvenzione alla Fi
larmonica e delle concessioni alle al-
tre. SociéfàVnon si mirava, per chi 
volle comprendere, a pregiudicarle in 
alcun modo, ma a provare V eaisfenza 
4ij)recedenti che vincolavano la Gìun-
ia^^tU Consiglio. 

Riguardo poi al tentativo di giusta 
ficare la cosa con una pretèsa supe
riorità della Filarrnonica, non merita%^ 
certo y onore d una confatazione, poi-? 
che qualunque^,ì|rjpRrziale può giudi
care se sia pm utile una Associazione,! 
di mutuo soccorso fra, eli operai, od 
una Società filairmonica per quanto 
educativa sì vogliacredere, e perchf:: 
l'argomento a difesa ridonda a lutto 
nostro vantàggio, luoiinosamente pro
vando la.diversità dì trayaTOentoiG 
la\ì:OpnseguepAe ingìusiizia. 

.Ohe si creassero precedenti ipeìcin. 

^}^y l^r'cpoj^f r,pssuno/;rp^ 
llerló e perchè esistevano in preceiife 
denza,fefi>erchè il fatto, di una sov-
venzione in denaro ugurava quale^ 

icomijeiiso pel fitto^^n locale,^^^sp ^ 
' ''^^^^ e>.c'\che più in?p(|^|«,p^c)ià, 

il Comune può .senza alcun pregiudi-
zio aiutare con mezzi o morali o ma-
tarlali le popolari istituzioni allo scopo 
di favorirelo.svuuppo o l'jncremento.il 
Al filàntropo, sia desso individuo o?' 
Comune, non sì chiede abbia a tutti 
dispensare del pjijie, ma a chi 0ane, 

-a chi .vestimenta, a chi denaro. Ed a-
questo prinóipioMsknformava la do-
manda della Presidenza dei « Figli del 
Lavoro »: la d'fferenza qìiindi consz-

sdegniamo rispondere- per non entrare 
nel campo imperàòhale dei fatti^ 

V r e l o K l o n e 

r|pmS-Ì;^ 

• • 

È certo un bello 
T 1 

ed Utile acqnisto che TAteneo nostro 
ha fatto col prof. Giuseppe Leoni. 

A noi è caro di constatare il lieto 
successo ottenuto dalla sua prelezio
ne, e per «lui, che dopo tante lotte è 
giunto a conseguire splendidamente 
la meta, e per la nostra Università 
che ha bióè^gno estremo di Hsariguarsi 
con, elementi giovani e gagliardi. 

- • • ' - i ' ' r n ' ' ' ' ' ' • ' 

Avvezzo a studii scrii, ricco di in-
r I ' < * r 

L _ , ' -

I gegno il prof. Leoni terrà sicuramente, 
la promessa eche\g!i ci fa coirassiUv 
mere la cattedra. 

La sua prelezione di ieri — cotóe 
abbiamo subito constatato j-—;;fu. ap-
plauditissima, 

Ne''dar6mttìo un; sUiitO detiagliàto, 
se ce lo consentisse Ip spazio — onde 
però non mancar alta proniiessa ieri 
fatta, diremo per sommi capi, gli ar-
gòmenti su cui, con fórma costante- ! 
mente^eletta, pur senza vani lenocìnìì 

;̂ 4Àtparola, l'egregio avvocato trattenne 
ir tìumérOso iaditorìo. 

Reso romaggio dovuto a chi prima 
di luì resse quella cattedra, ai profìé 

vSohupfer e-BellavUe^^ pensiero deh-
catissimo c^e^gl» procaccio dairudt-
torio un lungo applauso —̂  egli esa?^ 
tóihò le ragioifif estetiche e storiche 
per cui si rende necessario lo studio 
del diritto romano. 

Accennato alla grandezza storica di 
questo pòpolo di co|iquisfcatoii,^iy|rlò. 
della importanza dei giuresconsulti^ 
romariì, la cui sapienza" rivìve «^ 
pagine dei'^codici-modèrrii. ' 

Svolle poscia i precipui momentii 
della storia giurìiìica romana, e coni 
largo corredo di scienza svolse,gli a-
lementi del diritto 

pi|iyiii^3iii^^ll^^i^^^ 
compiacenti queilà^M.. muoveva gli 
| p P , * « « ^ ^ # » v ^ f t t ó ^ R Ì : sincera, .e 
desideri^ ,vivp che'Tàvyenj 
tana,ente;com^penSì ir^ptl 

r ^ d i ^ W o - e g 

B a n c a tr^À^? 

tióo ; 
«l i^overno della RepubbiioaFràh 

cese*|ha.|li^o|^ato,fOTfttr^diziòne , M 
contabile Giuseppe Eugenio PaaS 
^'''''.!i^**° a Nizza nel Banco del BÌ«. 
parraia. La nostre autorità, che spe-
ranoda lui molte informazioni e sòhiai! 
rimenti per la più Spedita istruzione 
del colossale prbèesso, hanno solleci
tato ìa sua traduzione e V e n e z i ' ^ S 
ritiene., chVegli potrà esser qui fra 
due 0 tre giorni. » 

m^- P e l «pserl t t l . .—Stante^la chia* 
mata aptto le arrp^ei coscntit^ll^^j 
nistero prese leo^fyoVtune dlépòsizIiTOì 
per fare si che essi si presentino in 
buon ordine. 

lié^ 
V. LH 

M 
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lissi devono perciò presentarsi di
rettamente al distretto senza girova
gare per la città. Le guardie di piib-
Ml?A sìoWezza e gli agenti di pnb-
blìoa forza deriùnzierarino subito al 
distrétto militare gli ùbbnachi e coi*'^ 
loro òhe comméttessero disordiriiKìl 
distretto militare li colpirà oOh ftiiy 
sure disciplinari. 

Tanto ìlVsindacp ricorda e rf8ÌMt*Ì-
^portiamo per norma deicoscfitti, sèlbr 
^tene ci.sembri che di tali moni,tinon 
ci sia proprio bisogno, inquantochèi 
tranne qualche canto, nessuno it^ai^ 
®.%i^ constEitare ^negii altri anni q t 
; sordi n:i per la piròSehtaiibhe dei'^o-

i l iaonie d e l VeaW«K,IVuoT6. 
- D a l l ' a | | . J . Caffi Riceviamo ef tA-
blichramov;̂ ^ 

Carissìnio Direttoret 

•Trovi^^ftella crS&cà d^ giornale 
V'Eiigàneo iti data '3 dicembre coric., 

; alcune parole che mi rièlùardano 
agg^aaione del, nome del.Teatro Nuovo 
iiiiiTeatro "Verdii 

- • • • j 

.̂;N!Qn è ;ê a,̂ t(r q;Uanto.v;eq 
al cronista de) giornale VEuganeo. 
che io mi sdrW aMitato àà altro 
nome, purcKe questo foss& paesano 
ed in ogni modo non fosse Quello di 

' i l 

. j i - - • 

I 

l i*.. 

' .h 

vera fatta più̂  in^felsa, ed il vento, de
gno figlio à\ Eoiof mandava boati da 

ifaCi intirizzire U guglia del Duomo di 
Milano. , 

La Filomena, stìracohìate la brac-
eia, onde sgranchirle dairindolenzi-
mento subito, si porto alla finestra^ 
per vedere se da qualche svolto deUat 
via facesse capolino la testa dell'a
mato sposo e relativo padre di farai-
iglia. Mail vento, che non avea smesso 
à\ .f^re^Jl .QrMaaso, e ch^^VerWp 

• saggio della^sua^vàlentia'aveva spétìti| 
,ì finali delie cantonate non le per 
imise di appagare la sua curiosità, per 
.cui dovette,riedere alla primitiva pò,-* 
^̂ tux„̂ ,̂  elinyelenirsìr anima uella an,-. 
sìe dell'aspettativa. 
: ms^tna. GQ8d^ strana, incomprensi-

bile;Ml ritardo di Anastasio in quella 
sera ai patri lari. Egli era, è varo, 
tenero del vino, e la Filomena rìcor- -
dava di averlo messo a Ìetto.,(]jgalehe^ 
-volta,sfeog'nafo; ma non era maiàC-i 
caduto che egi avesse oltreipassatéiie 
novo e mezzale quaWtunqueo&eso era 
ìnappuntaBilélli trovar^iì in quell'ora, 
stabilita fragli amplessi della cara metà. 

A lode del vero, Anastasio era quello 
che si dica un uomo regolato.: smessp 
U lavoro alle otto di séra mangiava 
un boccóne dì pane colla famiglia, e 
terminato il luculliano pasto si por
tava, sfidando qualunque imperversare 
di tempo che Domine Iddio volesse 

Lo. ripetiamqi^ egli- fu, assai '̂̂ àp :^f 
fJ^i%Mte->'lÌÌ'^^^^--'^'^-l^>.;'/'^ -- - :-^r - ^ ^ ^ ' j : : - ^ " ! ^ ^ ^ -

tifiT.^. 

réfàl^re a madre riWtiii^ài''airtòoria 
der Pesce,lìolisueto ritrovo di gente 
della sua risma e relativi suoi capi
tali. In quell'augusto bugigattolo, egli 

jgiseggiavaiil sctcran^^ îeaZfi quln^ÌM 
ai yi|,o ,̂fo(^eyfl|,q,uMti:o cimephe|^e,^|i 

rsuòi •amieì^ulla politica intèrna ed 

- ' i 
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esterna della nostra Nazióne, dando 
magari del ladro o dell* imbecille a 
questo 0 quell'altro Ministro, poi se 
ne ritornava, contento come una pa^ 
sflwct, in seno,alla famiglia. 

à,-NofFvi'pare^ha fosse un esse^e4^-
«i#^#?È^?- •skf^v: 
reprensiDne sòtitO' ogrlP aspetto? Ma 
era tenero del vino sento dirmi da 

àvoil Si ubbriacaval I Lo ha pur con-
feasato.la Filomena che disse dì a-
yerlp più: dL-^tia volta messo a letto 
ubbriaco. E che volete che ci faccia 

Jei7>..4Non posso-'farè a merìbiijj porlo 
in scena talls et owalis,-"c0llei,vvirtù 

' ;••;;«'.'•.: y-!-.* ' 

ie coi vìzii che gli diede madre natura, 
-̂•e non cambio un iota del vero nom-
raoM s^ m'arrostissero vivo come San 

iv|LorenzOv' Voi pensate di Anastasio ;; 
/quelloiohe volete, ip;dìrò solo a giu
stificazione: cHi'è di voi.isenza pec
cato..., scagli la prima pietra, :^i 

Vi chieggo venia ; la mia penna 
g.qu6St'oggi ha il male della tarantola, 
ed è imbizzita di digressioni, ma vi 
giuro che non ci cadrò più, perchè 
cosi' còntinuà'ndo moriremnrio di vec
chiaia, ed il mìo racconto non sareb
be mai finito. 

Irivece sta il . fâ tto che io sempre 
sostenrii per la stoìfia dòli'arte Che 
il teatrb^ritènesse il suo antico nome 
Teatro Nuòvo, 

Solo accennai che anche Padova 
aveva dato i natali ad uno dei capi 
scuola della musica, noto àgli eruditi 
ini;tì$8a; e cui uitimaraente il bravo 

Dunque la Filomena era ritornata 
invelenita alla tavola, s' era appoggia
ta coi gomiti sulla stessa, e caccia
tasi la testa fra le mani, s'era decisa 
di aspettare i! marito, anche se qùé* 
aiìrs^^nélfiyssa ritornato .ra caSià ài 
mattino. ' .. 
- . • • ' ' ' ' ' ' • . . 

Quanto è stupida la cocciutaggine 
delle donnei Manli 

Il vento era cessato e con esso la 
^pioggia; il bronzo di S. Maria aveva 

5i|MMl|ll-^''*^ef?P'?5^^-®'i Anastasio 
non era ancor ritornato. 

Filomena stanca d aspettare a-
vea fatto il tarmo proposito di man
dare alla malora il marito ed andar-
sene a letto, quando tutto ad un tratto 
sentì cantucchiare in istradaWPorge 
attenta l'orecchio perchè le paresìa 
la voce di Anastasio che-'^rn^ula la 

'•'sfogata romanza dagli ubtìriachi : T'a-
mo, ingrata^ t'amo ancor; ma noa 
potendo accertarsi, perchè il suono la 
giungeva indistinto, corre alla fine-
iStra, e scorge lui, proprio'ÌMÌi:che col 

capp6llWn*^sul|e^yeatipattro, e l'orni' 
brello aperto, benché piii^non piii-

: vesse, e ci fosse un cielo stellato da 
far invidia ai più bei diamanti della 
bottega di un gioielliere, se ne ritor
nava, cantando e scombiqcUerando la 
strada, al tapino ostello, 

(CoY^xhuaj^ 
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lift statò vet^K^ITà quasi tìnafflIL, 

edòtto fr^ palchi dòppi e prò 

^ ' ' '^^l i l t t^duia , ; la, :n^ia^'iH^pt^^ 
ole raccolse otto votffWrtìbbe ,avpta . 
tf^Stiè dei voti;;p̂ ^̂ ^ 
lòrsone, che istìi^ihvW pòi/si ctìm-l ' 

nirendono neUa^ votazione anche le 
^^Òcttrè^|^M«3 a SOCI intervenuti, la 
Ì^¥oposU^^Kido passata coti Voti i 
éédièi 0 contrari òttOy%nQ viene che 

no à proposta raccolse una 
parte dì j^^ì , -e ciò, venne anche re-
aolarmente accertato e ritenuto. Ciò 
^ r •la .pura, vòHt̂ g|̂ ,,..;̂ .̂ • ̂  * ^ ^ ™ ' "•'•-
' Oom|4poi io apprezii qî eU'! alto g^-

nìo che è Giuseppe Vèrdii stanno à 
provfirio !e mie. appendici nelle quali 
^^^pre sostenni Jt primato delia Scuola 
nazionaìeièMnàprincìpalità le sublimi 
melodìe der grande compositore e-
gualtioìahte e in sommo grado caro 
"1Sa scienza ed'alla patria. 

EusTORGio CAPPI.. 

làudUiMni 

yi; " tornéì'ebMtìrirnai su j^ rPa 
l i F ' d t v e r d l ii Ferràtl;-iohÌB: nel|a#8cànaMnal^ 

alaiai^*'fiponsabilttà de 
Q ;^«^^attroi'-soKiéf 
0 Tiziano Bilttìl 

vàn^ènta VQQ ave sventura, J . . t a i Cinque ufflciali éu 
atì sì cbiamavianò^ 1 ^^^^ aVrèBtati,,mL »! MH-.^ftóri t i 

^ ì ' , . . T | L _ ^ ^ . - • i. uoioino^i^.:MÉp<>'^'^*iMmf>m'^^^'':'^ -mm^^m 
•>!*^!n. 

^ riìló Anlone| l i ;pm[pi)^òr^hi; tUUl ' 
q^^^^itto,.fa chìam^Otìe vòUeTlF '; quattro delja provinola 'di Verona. 

Passabile il 
• . i"- .ULV.," '>v. • • 

liissimo e sta< 
migUòrai'e 

••&'!^-fi'. 

Rostépma; Egli è ; | 
diaiidbpàti^à^ corre 
di molto. 

Le partì secòndirìe non troppo 

^i^irettore della Compagnia 
Bertini.,;.; ' m^m -. 

««savrliueiBAo.^ — Stamattina 

dalla caWJPf^jTO^^pf 
i é r ^ Q ^ ^ ^ t i e '^^W^ d#ì'aljtrVo--

t|),era^F?^Ì|8chÌ ottlnriero rìtòr^ks-
sero sul IUOCEO e sì n^éttessero al la-
vero por trarre gtMnfalici conjpagî f, 
di sotto le iwacerig. |^j |4r()ppo non 
si rìnvennei'o che qbattr^t cadaveri. 
Tutte le Jorb^énibra erano intatte. 

T é n a p t » ! d ì I!9Si|l«0tiit I n c e l i 

•f«'*S| i^licuraai, « g i i 
ahyjosflovi ^i^Bàaancon. dejla,S»!ne é 

i Baihjia aara,n.np creati cai*dinBn^V = 

^Ctàir«Fa^^o'A^"WìW%aW»: 
;d(?i^ip/j). Sfi:dSni-e di: Umifc^rsla pi-oi 
;Ìei?ffore rrÀitWgUo- • •••.•• ,•,"". '^ 

so 8i è riunito^'ri'senza il messag^,' 

/^IParlfei, •«• ^ - E» saientitò che 

^lionì.della-Legge Sili Bollo : •' 

aontate 
M i 

Venendo dâ  via Arcò Vàlàres'ao per | dlfttìi^ — Annunciano da Nova-York 

i 
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Ricorrendo nel giorno 7 dicembre p. 
V. la festa , patronale dpìla città di 
Milano, ed essendo anche festivi i 

l f e ì ^ ì H # g é - 9 ; t riormali b'glietti.di 
aridrflPi' ritorno wclistribuìti ptìr Mì-

iitìì g ì o r ì i i l l ^ , 8 W'9 riòtìchè 
.quelli disti^ibuitì da e per tufctPìe 
^ altre stazioni dell'Alta Italia nei gior

ni^.?, 8 e 9, saranno v a l e g ^ p e l ri
torno'fino %\ secondo treno del suc-

.c&iìvò;:i!Mò^t?f^^::' . v 
Oosìriferiscono i giornali di Vene-

xiS: perchè p*rò la loCSklè̂ ^̂ d̂irezione 
fe|rroviaria noti lo parteci pò anche 
amoi 7 • ' 

JDpptinua essa a dimenticare ch^K)*! 
Padom c 'è la starnpa ? Buon prò | 

nb̂ îdi dor^^iòa (9 d%cethbri8),aVÌe orò 
ridiane il chiarissimo prof,;Kranf 

cesco^ ;D* Arcais ìegjgerà nelr Aula Ma-
:grtà:vdi :q^e8ta re!g|a • i i | | | e rs^^ *" 

ommemorazìone .del'a vita e'delie 
Opere matematiche dei;compianto prof. 

ferito S.R.Minich. 
l lp^Sttpo cltie"ffarÀ.ì:,'-r? Il Secolo 

ri^iéve la seguente comunicnzions dal 
U'uflìcìo meteorologico del NSJ) YoThr 
Héraìa in data 3 dicembre: 

« Si seznàlano molti centri di per-
turbazione'che toceheranno'HeP'cost)!, 
anglo-.npTvegesi durante la corrente 
settimana, uno dei quali arriverà fra 

ìli 6 ò;t*8 sviluppando probabilmente 
una pericolosa energia, » ; ' . i 

Criarnalo; desili l!||3i!dtit e 
'• «arifl»9i..— "É ^tiscìto..ilfen,« '̂42- (Ig. 
^ecemore) di quest'ottimo periodico, 

che, diretto dal sig. G. Treves, si 
pubblica in questa cittì^. 

Esce due volte al mese ; costa an-M 
nu© livi^ventì ; direzione e ammini-
nitrazióne in'KìViòVa Busincllb N^ 4055. 

' : ^ i H ' t o I n CÌ»î sa'̂ ;î 3T?eMp^^ suc
cesso in( Chiesa dai carmini e nreci^; 
samente a danno del sacerdote Fran-
Cesco Magarotto. Aveva,,questi abban-

'don^^^^momenUn^afn^nte la propria 
ibprsa.^dft viàggio in cùìv erano un 

breviario o una scattola lavorata a 
conchiglio,,ril tnfto pel valore di lire 
venti; ignòto ladro gli involò conte
nente e contenuto. 

C o n t r n v T e n z i o u c . - - Venne di-
^W|t(^in contray^y||,|!onej?e!CM^ 

per 8ch]|ip£ia,zzi,^^gtturnì in J;Ì̂ ^̂ ^̂  Santa 
Maria.Iòonia. ..f, 

corte Capitanìàto alla birraria Stati 
Uniti fu, perdutojun ciondolo d' oro. 
Ohi ravesse trovato farebbe' opera 
doverosa'^ rtcapìtandolo Mia atassa 
birraria, ove eli sarà data corrispon-
dente mancia. 

OJBI» ftl dà . — Appena, fuori di 
teatro, Bernardino domanda a| .suo 
ragazzo: 

%T*; Ebbene, come hai trovato la 
prima donna r 

— L ' h ? ® v a t a diversa da quanto 
m* ero immaginato. 

— Perchè? 
— Perchè la storia sacra dice Ch'é 

la pHma donna era nudai 

•I- -y-m--, 

i 
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ffolléMAno ««Ho màio Clv l lo 

5In^44Ìf^»Magchì ^ 4 ' ^ Femmine 2 

•^*'^ 
,.,^-i,H.sis;i 

Fàritòn Stefano 

che ir gran tempio maasonico^Bitjiato, 
i©lla 6* Avénuèdfequélla città è'stàtOf 

in' |H'n parte distrutto da un'incen
diò. Le perdite ÈOUO state valutate a 
mezzo milione. 

Uno • « o n i p o f r a V e r o n a o 
lllllìiBl*. — I passeggieri diretti a 
Milano c ò i r u i t i l f treno dei Veneto 

L I ' .< . -. ' • 

dévonb^àvèr passatOiifeatra sera una 
brutta raezz' ora. Fortunatamente nes
suna disgrazia di persone, spio qual
che leggera contusione,; 

Verso le 10 l i2Jl treno che prò-
bèdeva per Milano, a poòhi metri dàlia 
8tàziòne^(lì*'̂ VidaTèngo si scontrò con 
un treno merci.tìL'urto non fu pode
roso,, ma, tale però da rovinare la lo-

• cpmotivadel treno merci, da far sviare, 
' due l i t r i .dello stesso .treno ed. ava

riarne parecchi-di quello nàsseggìeri.^ 

T«eng abbia conséghatò ^a'•^afrVMi^ 
i della^Chirta ^àllt hotàfrÌH<ìé^ 

i 

'^ 

fu -aiuseppe, muratore, celibe, c t ^ t t ^ J ^ ^ " ^* ^^ &ncor& a ^ i dej»ba at̂ ;̂  
Paccagnella Antonia di Luigi, casa J . tribuìrsi la colpa deiriìicidente, che 

avrebbe potuto esserfl disastrosissimo. lìnea, nubile -^ Menecaizo .Pietro fu 
Francesco, muratore,;ce^iDe, coniTar-
ga Angela fu Giacomo, lavandaia,, pŷ-̂^̂  
bile — Shiavon Gi^acìnto di Gaetano, 
Villico, celibe, con Meneghetti Maria 
di Gip., Batta, viUica, nubile.^r^ Mo-
lin^'^Jeglt'io, facchiriOj,;yèdÒArb,;con 
Cairai^"' Annunziata fu Caterino, do? 

« T u t t i di Padova., 
ettovU- -r- Danieli Everardo, di 

Èttore,, |i^^ni 1 mésvj " ' 
Due bambìdì^èsposti.^ 
Tutti di Padoca. 

Cinaimc iinpiccaiti. 
• f < . 1 1 . L \ R n " » j s ^ , Ì ; 

il 

i^ 

' r '^'1 
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MW8cbî 0é>=7:tFemmìhe i . 

A Bielina 
nella Bosnia hanno, impiccato l' altro 
giorno cmquei noti e tep^^pili malfat
tori che da lungo tempp infestavano 
quelle, coiitrade. 

Due altri Complici furono condan-
nati a 20'anni di galer^. 

.,. :,'<i^.9ndl«» :di «Baa i t e r i . . T T ,11 
corpo di Bianche Gray, la sposa Kra3.4 

: sa .che^ nitori a Baltimor;a, due setti; 
mane: fajJfttik'i'epduto voer una lieV3i' 

Ifii^nfa 4}̂  darfai'bjj^; d^ttor^^ 
iHìll, ctórufgo! dì quella Jcìttài: 

3 '\*V?«Ì^Ì^S> ™ É F ^ HiUe lo abbia pregato dì cgna-
_ ; tm Ròsa fu AnLonìo, d' anni 77, do^ • prar^ il cadavere, temendo che venis-
• -mesticai<iiV.edov,av'-: . - • - * ' - • • - . - ' - - : 

\\ì^- - . 

V. 

Tutti di.Padova. 
Lorenzoni Albino ,fii,Mattep. d* anni 

30, castaido, coniugato, di Concamav 1 ^ 

nrise. 
.•x^' " I - r i ' 

Padova 5 Dicembre 
-/< ' - - •.•!• 

Sé,, rtibatò dagli altri membri della 
facoltà medica. 

:;fi#i#Il dottore accondìsceseV'Seliderando 
di conservare lo scheletro che deve 
essere.una vera curiositfi pei natura-
. l isti . 

FraUanti^ìl Moses stài ora esponendp 

risposta 
B6, E' inbftrto 'Ĵ e 

•TonicihOLavrà luófj 
sibile. sìa lunedi 
tenza d^l^truppe chinesi da Shan
ghai, djmte a Canton. 

La polizìa proibirà il meeting degli 
ari.ttrchioi vWWdii 

ha inaugurato un busto al g^n^rale 
llCàvàllì, coli* intervento del pr-incipe 

Amedeo, del principe Tommaso, delle 
autorUè, d?ll,e;!rap1>^t '̂̂ ntanze dell' e-» 
so^c& Parlarono Mazè Delaroche e 

invanetti. 
W a s l t i n g t o n , 4 ; •— Congresso. 

•^ Il messaggio presìdèttzìaló constata 
le relazioni-amichévoli con tutte lo 
potenze. Deplora 1* arrivo di ìmmi^ 
giranti da stati amici, privi di mezzii 
di sussistenza— Constata rìnefficacia 
delle misure preso a quéltìò riguardo 
dal governo inglese. Dice chòMi Sta 
ti Uniti consentirono nelle^trattativa 
proposte dalla Svizzera per un tratta
to arbitrale fra i due paesi. -r-Par-
lando della guerra nell! America d^i 
sud, dice che qunado la volontà dèi 
•popolo peruviano fu manifestata,',:glU 
I Sitati Uniti non esitarono dì'ricòri'o^.i 
sceretìl governo da-essp adottato. Il 
messaggio: accenna alle numerose qui-'* 
Btiipnì riguardanti i paesi lontani e 
pòn^tata la prosperità finanziaria de-

' p ; S t a Ì Ì Unuiti.- . ^̂ ,̂  \ 
:̂  tì '^e'ttwar *i : -^' Camfm. - - Il mi-
î irtjstrp. delle finanze preàienta-liliibìlan-

cio pel 188i. Fa Ì*!8sp08Ìzìone finan
ziaria. Il; dehcit è dir 38 milioni dfcti 
fioriWfpIdu^ndoae, epese, prò 
Il riduce av5,,,rp^hQpu^ IJ.jgpyerbo% 
te più strette economie.^Dla considera 
essere, sac.ro dovere ìLCfare le^ spese 
indispensabli allo sviluppo economico. 
QuabdÒ i làVoHdellfe ferrovie dì Arl-

-berg e della Galizia sarannoultirn'citii' 
i | bi,lan9Ì9.,sar,à npteypjment.e alleggerii 
tp^ t e imposte dirette ed indirette 
dèi^primi nove mesi del 1883 presen-
tànoWà maggiore'entràta di 6,500,000 

*AQnmÌ»;*Pariagonat̂  a quelle dePperìOr 
,̂ da corrispondente,4c) 1882.1- I|„inaag.- • 
giòr introito, delle imposte dèilé do-si 
gane fu reso possìbiltì coir ammorta
mento delle -quote del debito, senzt 

.impiegare i45;'j^iJlìiBP' ò mezzo in tì'. 
/toii,di.rendita votati per colmare il 
deficit deliL1883. Questi titoli si ira-
pregheranno ; la maggior parte per 
colorare ;ild,efipJL| del 18?4. , 

a^F'éÉ^éi nàscitct ; 
^:^Certi§gc^tpLJ(Ljìitta 

tana ; 
e) Certifloàtò at sana 

ém\ iì^ Diploma mniM^^ràiiwdiel 

t!.:^À'-4:^^éi 

é 

dopo laureat^M^T^esso un OapifàTé del 
Hegnpi od altrimenti di qveir soste 
nuta soddisfacentemente mia cqndoti 

La'nomina è dì spetlanzMelVO 
Biglie Comunale. - :^ ' 
^ L'eletto doyrà rissare ia^saa resi
denza ii^iipunto centrico dm taÌ!ritorSij 
Comunale ed asjsumèrei.ìl suo servìzio 
'il» 1 gennaio 1884, ritenuto l'ésperi-
mento di un anno. ÌÌ^K 
Dalia Residenza Municipale 

Bovolenta ir27 nòv. 1833. 
Il Sindaco 

,, B S a n i a J a t t . cav. meit^o 
Gli Assf^ssorì 

A' Sotti -rrS^^i^orni 

Ù. Calaon v^ 1SXSoUmbergip 

W'-" h 
• ^^. 

'.'•iJ^Tj^llEii;..!' ' ' ' - - . -' 
-i,l-

G r a t i s NUMERI DI sA(?mo:!G|Tatìàì 
I' -ì^'-ì : .•.M'^,^:-!\'£ 

a chi ne fa richìfista con >capt6liiia 
>liV^m\&.A<^pm dell'unico Vfòrn'SI é-
:nt0mafi<;QJI^tX0' 

- . r . 

m 

in. sodica pagine a due colori con il
lustrazioni — Dispensa oltre' mitÙ 
jar^mi all'anno (musida, qìiaclril òleo 
grafici, libri^J;- Chi spiega^ 4 solo 
gipppoqoncorire.^i; premio 

-iJ? 
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: • PREZZI D'ABBONAMEJJtfl V 

Farne,domanda f ( * . r e t « ì^ìOMf" 

Wf^^- Tiif^/ranca di^P^r/oiìii. : 
3164 û  .H^'il^S;^' 

' • 

•';! 

pRendita Italiana ,5 4?. 0/0 
contanti £. 91. 

idem fine prossimo 
Genove 

^j 
~ • . 1 

. 1 _ ' ••- ". 

i.i'. 

Banco Note Ausi. 

Banche N^ipmU 
Mo hi Mrf' ttMiiàno 
Banche Venete . 
'€oswmmrvÉmte 

'àio 
-' r -' ̂  

Tramvìa Padovano » 

» 

» 123. 
»"2185. 
» 806, 
» 181. 
» 336. 
» 229. 

280.-

91.20. 
78.35. 
2:08:3rr 

. ' " - ' • • ' "-."• ^ . I . I L - ^ tì^.^W'i^^S' 

^ n ^ 

^ M ^ ; 

gnarlo definitivamente all' acquisitore, 
til quale nel^a acquistato la proprietà^t 

a quanto di'cesi, pel tenue prezzo di 
25 dollari*.; 

I- ̂  

•f > / • • ! '-J. .r:i^:-^^l'^i 
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it«iSiì:a'ij,iì=-vi.K3!'. 
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F^Sfiè.^^^^^ 
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La dram-
SPETTACaLI jy OGGI 

T e a t r o G a r i b a l d i . 
matica'compagnia Tessero diretta dal 

•^i'^rtista; ifltjrido Bertini :trappreseri^*' 

Farsa : Vn 
0^6 8, 

• > ^ . i i \ i 

Z-arsianora CaMerlét — 
Signore e una signora 

Ieri a Roma si nupi per la prir^ 
ma voltala Commissione nommata 

Jdal mmistro Savelli jìer la rifor-f 
ima dell' organìco.;èfgìuliìziàno, SB 
^̂ n̂omino un sottocomitato, compo
sto degli ^onorevoli Curcio, Rìatii 

!;e.rCastorati coli incarico diprepa-' 
.rare il programma dei lavori. La ( 
Commissione si riunirà il giorno 
-sedici. 

S m i r n e - . 4 . — Alle,.ore 2 1i2,.vi 
furono due leffgera scosse di terre-
moto, alle 3 liQ un* altra; alle 4 liSg 
scosse fortissime e-boatvsotterraneii: 
Nes|un daono,./, 

^•^r'^'^riino, 4.'̂  —^^Ejifeìnf'̂ ndata laf 
notizia data dai giornali esten circativ 
a mediazione della Germania nella 

questiòn6'"dèl Tonkino;;i|l^|medìazione' 
•non^iifu-ricluesta né .dalle, potenze,inr, 
teressate nò da Qualsiasi altra.,,, 

^^IFsòt^toscritto si fa b n r i r e ' l r a r o -
pubblico che dal giórno 7 Ì>ttot?ra"\ 
p. assunse la conduzióne d^ll^è'sèrcizio 
4Ì,?J.rrittìa-Ristoratore^S. f'ermo, con 
Uo :̂sgr,viz|o d̂  cucina del tiat|oyicenT 
tina, nonché scelti vini. Avverto pure 
«h^^oAtre^yprezzi modici^OT, ae-
cfil^r^ uno sconto ie l 10 per cento, 

.&l!g'^P^': Avventori, che valessero 
méttersi in pensione. 

3|j^anccsco TQBÌ ÌOIO 
kS'lSG conduttòite;' 

- # 
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V^^:n^^i^'!^'-' 

^^j&ms^a^-imm- ^^W^MfM^-'Sé:? ^s-rV 

. . • ^ ^^-'i\ m 

F. ZON, Direttore. 
'.-

• I r. 
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ISedia Uixr'm Siiitartia ebbe uri'intef-' 
pretaxione piitiraa per parte dì tVtti 
gli attori. 

E una tragedia éì^ vive nel pen
siero e ntìl pensiero si estrinseca, sì 
trasforma, si snoda, una tragedia dalle 
tìnte gagliarde fuse con^nóri sappia^' 
mo quali sensi indeaniti di pietà. 

Lrstoria ò il futto a;1a^Sintefi ; ^ 
Maria Stuardavit'simbolo —• Elisabetta, 
l'Inghilterra. Sono tre concetti che 
SÌ uniscono e si contemperano insie
me e ohe danno vita, moto, colore 
alla tragedia schilleriana. 

Uu Fo' di t a t t o 
\\~-.' Ì'.-AÌ ' 4 ^ 
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Operai italtanfi 
• - 4 ' " . " v - n " . 

-« Telegrafano da Marsiglia che un 
gruppo di operaii'iitaliani colà resi- '-
denti ha vinto il premio di L. 10,QQO J 
della lQ;y!|nadqlIa,Esposizione d'A.n>-,. 
sterdam. 

11 disiil^sirt^ a i JHaHua d i Ci« 
valOi^èF- AMasua di Cavalo dove si 

4 

Sta costruendo un forte di sbarramento 
della valle dell'Adige, crollarono im-
ppvvisamente alcpne vft||e, schiac-^ 
dando nella loro cadut%jÌéOperai. 

voce' comune che stante il gelo 
i lavori di quel forte dovevano esser 
sospesi. Ma ad una tal misura di pru
denza sì oppose l'autorità militare 
sulla quale cade paioiò la iriderà re»'' 

sMi 

N. 794. 

.,L on. Ansi è gravissimamenta 
infermo di mignara. i , 

Distetto :4i T i r : 
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,, La Stampa ^ i v g che în seguito 
all̂ ,, E»Qj,i,zia data d̂ UI,Aî 2//e ch(^,il,, 
veQp|ii#^patnotta l̂ it̂ iĵ gLii, coma-' 
scQ,'va eIema§ii;î g .̂R,.Juiidato da-., 

sup^g^^^pa^ COS^^^^^^I^ei^^X^ U ! abitanti dei riparto predetto, dei qu^ì^ 
7'i4 circa liAnno diritto della cura;: 
g'ratuitìi. 

v'fLa penfdritt dtìyti,goa4o^:'̂ a è j , 

F̂ Â tutto il 20 dicembre p. v. e a-i 
pertojfeu concorso al posto di Medico 
Ol)ÌM^g|a9#et(;ia9Jtlrs^cqndo Girn-

-lUBif^pio già gli 4iedQ,,Mn eft9,̂ co 
?̂soccorso ; iiTì,a il Biantjjn si nci|.s5 
di entrare 1 a un ricovero. Il gò-

Hverno gli concedette un sussidio. 
- r - - " » - m^ •rrrrf 

T e 1 e jsr r a Sii Ut I 
' V • : 

— La voce che sia
si scoperta a Barcellona'u'ha cospira
zione militare repukUMO*» ^ esagera-

I!;deposito dai rinomati ^ A T / A M I 
di Rovigo troVasuvprèSn'Agen^a di 
Pi^bWi^ife^ ,Piìi^ettai^Pecli^Q(|hi a 
S. Andrea, 
•" - • , • , \ , ^ • . , , 

; yiitori'iifii^ 
•Il sottoscritto, premiato con mada-

glia d'Italia, Grtrmania e Svizzera av-
Visa che Ha aperto^in laboratorio di ri- . 

,.RarazÌ9ni e modificazioni,garantite., ii 
macchine fìsse a vapora aia ad /a l t a 
pressione, che ad alta e bassgX, em^-

assa pressione^ locoaiobili^:^^:{treb-
biatoj/«macchine;''da stamp̂ ^̂ ^ 

^.ordinazioni e riparazioni (k\ pompa 
^centrifughe per, .bonìriche,/• pompe a-

spirantr e : prementi per nozzi, stret-
i i ^ 'pe r iattinàre ,ód;f|mb^!^re, stret
to] per vinoj sg,rftnatnj'|̂ ^ ,^lcia;trìci. 
Riparazioni di; macchintì a, cucire dì 
Ogni genere, assicurando rliodicita di 
prezai, puntualità ed esattezza di Is-

V vbrp,' da npW''temère;' concori^nza al-
\cuna,;.^pacando .poh ciò di v.ekersi o-
' norato da numerosa clientela, A , 
3148 B i a n c h i l ' t o t P o . 

r â fcrv L 

al ^iano e la viabilità è quasi J^ote-?]' 
Araiiiènte in stato di regolare mahu-4^ 
ténziòne. 

L^ftUOMO'̂ tipendio è assft|ft.4r^4i|^| 
1800 esente da Ricch9,,^?a Mobile, nel-'t 
QUaie è compresotlMiideimizzo pel ca-«. 
VHIIO di cuytlitilettn dovrà tenersi co-
stlritémente ipTpvvisto 

H ' 'p'- ' j>r'f; '^.,?°i_'^i i?--i '_: '"^,Tri: . 

t 
1 --/• I ^ 

•ìfe 

• - ! • ? ; ^4 ' lie'^iatanaQ d'aspiro sar^jino pre-

pe! prossimo j|:«ftprj,l |̂, in Brissanello, 
ĵ  due va3tifpifnl^;vÓnfl^a^tenu^^ pei-; fi-
yatoiq;ieHt^^ti!toria,, sery^yi aneh^per 

grandi granai eoa vicino approdo al 
Brenta, 

RivolgGrlìttiftf.S,.agatk, N. 1633. 
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ISIjfi^SBl stpinatico-digestivo di un gusto sggradevólissimo, am|^| 
rognolo, ricco di facoltà jgienicbe che„,rìordina lo sconcerto delle vie 
dirigenti^ facilitando l'apfctito e neutralizzando gli acidi dello stomaco ; 
toglie la nausea ed i rùti|"^ca]ma il sistema nervoso, e non irrita me
nomamente il ventricolo, come dalla f)ratica è constatato succedere coî  
tanti liquori dej^gjiaji.si ussî t̂ ^ 

Preparato, con 3Ki 'delle più salutifere erbe del 1S®I1TE O R -
;FiÌflfl> d a t ó : » . Fi?ASS/A'£in ftova (Bresciano). 

^|ij)rende solo, coli'acqua seltz, o caffè, la mattina e prima di ogni 
pasto!' 
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BSi ipè dà litro . 
^ ••» ^ y i 2 ^ i t n L , .., „., . . . . . . . . 
In fusti af Chilogramma (Etichette e capsule gratis) 

Dirigere Commissioni è Voglia al fabbricatore 

L. » . « 0 

^ Vl. ' l '^ i ' l - . ^z^^^^L?^:^^..-•. 

V e n d U n I n P a d o v a presso 4 / , % « m e Caffè 9Sicliieto4to 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati con medaglia d%6 all'EsposIzionè^Nazlonale^dl 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 ;— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
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Il F e r n e t B r a n c a è il liquore più igienico conoscinto. Esso è rgccoman-
dato da cètèbrilà mediche ed usato in moltv Ospedali, Il F e r n e t H r a a i e » non 
si deve cohforiì^ère con molti Fernet messi in co^f^ercìo da póéo lèinpo e che 
twW sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F e r u e i B r » i i c a estìngue la 
sete, facilita la;digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti,i\ 
mal di capo, capogiri^ rnsli nervosi, nnal di fegato, spleen, mài di mare, nausee 
in genere. ?sso è Vé rwi i f ì ago -AnUcb lc r l c» , 

SPREZZI: m B S & e da litro L. 3 , 5 0 -r- Picco2a L. t , S # 
,*ltf': 

\a litro L. a,&0 -r-; 
EFFETTI GAKANTITI DA. CERTIFICATI MEDICI 

- I •• ' - . - „ - . ; , , - • ". - 3 W ? ? l ? F ^ 
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Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

Ììualor|iM;SSvO^^mì: facessero ragevqlega di lasciarmraverell loro ce | | | ro 
e r n e t J B r a n e t t a prezzi ridotti cerne ranno scorso, neurendarai dodici doz

zine, .^-^.r-'^^to •• •" -^sm-''- •' '^li**: •• • •: :y-'^"'*^^-' - . ; • , • ' • • - , 
ifj^lottimò M'eM colerósi i cjuali non di rado col solo 

uso del medesìmp superano il malore mortHle, e ricuperano perfetta salute. 
ITI generale il F e r n e * B r a n c » ci riesce molto vantaggioso per tutti ì ma

lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. -ĝ  
Devotissimo lóro Servo, ' y.,j^^02ii, Pref, Ap, 
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MUNICIPIO Dr NAPOLI 
^ f ^ Napoli, 21 Dicembre \B1B. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale delia Gonocenia 
il F e r n e t B r a n c a at convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gasiroenierìco dei cbiérosì, i 
quali dopo cosi fil^^Pffialattia, sogliono avere sensibilissime^ile, vie digestive. La 
principale azione è i'attiyità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che^i* convalescenti ne irisen tona. .̂ i«> --^ ' 

Il Medico Frigio Y^i^cÉSGofE^ 

!.•• 

Per la realtà della firma délDòtt. Francesco ij 

Visto la legaliziazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 
fette segue la firma. 

- ^ • ' 
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'••WÌlyiii;?'!^V l^^M?^^'^"?.^^^^.- .-yfeì^'ifd^k. • ; : T ^ ^ ; ^ ^ ^ ' 

••^••.'•^<T'^l^='.!^f^''n^." ^nfl̂ H^F^Hìrr -. I l 

Ancona. ^^^1 Dicembre 1865. 
D^)rBifit,ei^cprso dellVpJdemia,colerica i e dopo fino al giorno; 

d^ggìviJs^Mtoscritto dichiara ef^s|rsjs|^^^^ con molto vantaggio del liquc^^ 
detto F e r n e t F r a n c a in molti individui commessi Bile sue cure mediche. 
Utile specialmente fu trovalo negìì sconcerti che preliidiano lo sviluppo CÓÌ^Ì^O^ 

^^s^lWyitxiedio agii acciacchi residuali dopo superata là'malattia che con 'tàritsi^ 
iiìsistenza si prolungano e ritar(3ano la convalescenza. 

.Neil'iitteresK.e della verità e dell'umanità, il sottoscritto ben volentieri rilascia 
la presente dichiarazione. 

PiETRÒ'Boti, MENGOZZI Med. Cond, 
MUNICIPIO : D ' À N C 0 N A 

gpiVisto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor dottor 
Pietro Mengozzi. 

DGtiWresidénia Municipale, 3 Dicembre 1865. Il Smrfaco M, FAZIOLI, 
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.HEPOSITO GFNEEALEJN VERONA 
presso 11 preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
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Ogni paccbetto delle 'Were PaMA^II» Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuni 
stiuzione, ed'^è'%uhito dei timbri Ptì tma dello ' stesso. Ogni pSìglìa porta ihipréssà 
tafguen^ mancar«l»aMfte#^ e. Saranno quindi da; riflutarajiji 
Come falfe, tutte qnelle pastìgUe che òi'presentassero senza la suddetta dicitura e con-1 
tras3pgni. 

Qnéste pastìglie sono preferite dai medici nella cura dtW^ITFssi ]\^ervoso, B r 
c jbla l i , P o I m » » » l Ì , C a n i n * dei'^flBtfiiUi ecc. 

Stomandara a i Sle|no|l VarmaaloM Vastlglff «falla CUIara. 
Pira WcsimilB aljaccfl 

DEPOSiTAfiJrf^ r a d o v a Pianeri e Mauro all'Università, DUta Cornelio air An
gelo, Bernardi Durer S. Leonardo --̂  •¥!•©»»# Valeri, BeltrompiÈTfsi--OTarosUea 
Ragazzoni - » a l l t » o Fabris—. M O M » C I Ì « C Vanzi -« A d r l » B r u a f i - Mei-
l u t t o Locatelli ~ V r e v l a o Zanetti Oii>. 
CKmpìonJ — « d i n a Fabrìs, Commessati 
(•ali farmiicisli'^ 

Per ìm 

E i c n d l n a r à C a ^ a r K e r e BiasioU -
ed in tutte lo altre città presso i princì 

3122 
^iH^UiÙ 

mjPAVumM^ - - • i — : ^ ; ^ : 

7'-

?ir; : 

MEGGI 
COMMISSIONATO 

iati a S. AMrea, 5331. P. 
Assume commissioni per compre ven-

.- !• . 

dite. Binari a Mutuo, '-i-<--ì-m^-- •"•"^^W"'- '-

? Sèonti 
Cambiìiii, pregando inviare le Cpmmissio?. 
ni direttamente onde evitare ri " 

ricerca 
... 

• 1 

dì un Agente di Campagna>;una Istitti^ 
trice con alloggio, vitto e L Culàynese: 
ilh Commésso con L. 120, ed un Magaz
ziniere a L, d5Ó al mese. Rivolgersi alla 
cotnmiss.ionaria, via S. Lazzaro, N. 33 
ihiaeeABA, ' 
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PBESSO LA. DITTA m 
J —. ^ V J 

^iiii^irs'^ CtìSm-VnUBU, VaaS t^ , eili%X«7«a n, inarco » . ,4559 
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m Le Q u a t t r o C a r t e l l a originali dei Pre
diti Comunali di »«1r1Ì?llaivletiar#Sf 4 , 
l!Bltlaik«-l9<S<ly-Veé'«sElla 

"peMS^e itàl.^lii'e 160 
. Queste QUATTRQ75^BTELLE originali 
f davoara v e n i r e r iKv i io raa ie p e r «i 

c m r o o v n b . %90. e concorrono in dò-
d'cuestrazioni annue a vistósi premi dì lire 
lOO.m, 50.m, 25.m, 20.m, ecc. 

PROSSIME ESTRAZIONI 
a l i l Eleceiiftbr« fl§ft9 V*reiiU«« VGNIl&IBttlL 

Le Cartelle originali vengono consegnate clurante i pagamenti i-ateali come da pro-
gramma^yasciat§;;jgrati8. 

Ib£<GlLli# agii acquirenti di due cartelle delia Lotteria di Verona, Vê  verìfica Kra-
tuita di tutte le Estrazioni, Lotterie Nazionali ed Estere. 3160 

Le C a r t o n a ofigmalPdel Prestito Co
munale di W a l r l e M a r t S ' j l F ""^^ 

per sole.ital. lire 
Qùf̂ ste Cartelle originali dev t fna vaMi 

r o rlìaft%arafft« f»er s leur» eaia l i r e 
< # • e concórrono ih Quattro estrax. annue 

SOvFebbraio 20 Agosto 
20 Maggio 20 NqyembPo ^^'^ 

a vistosi premi dì L. lOO.m, 50.m, 20*ro ecc. 
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Clorosi 
Coloui 
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^ DisMa eoa raiie alle Bsi)OÉiiiMil8iio,FwirtBSim 1881, B W ^ ^ 
- S i prevengono i signori Consumatori dì quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono pf'ste in commercio altre acque con indicazióni di HaU© d i 'i*cj«, V é r a F o n 
t e d i P e j o , l o n t a n i n o d t l 'e jo^ ecc. e non potendo per la Iqir̂  inferiorità averne 
esito, si servono di bottiglie con etichetta .̂pLSpSUla di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle della rinomata A n t i c a F o n t e d ì l*cjo. 

:''-"Ì>;P='Ws^S!ff'' 

Si ìiivitsuip perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che ogni tìMìpa WHia etichetta e capsula con sopra A n t i c a - F o n t e * T ' e J o - l l i r -
glietti. 

La Direzione €r. B o r g l t e t t i 
In I f a d o t a deposilo principale presso VAgenzìa della Fonte rappresentata dal sig. 

Lappo Antonio Piazza Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. e alls 
farmacie Cornelio, Bernardi e Durér Bacchetti. 2992 
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•'è"̂  ùiiò dei., ferruginósa 1 più^'^nergici, poiché 
\ bastano alcune goccie ogni giorno per ridonare 

la salute m brevissimo tempo. 
. • . • 5 • " • • • 

non produce né dolori, ne fatica allo stomaco, 
nè.<iiarre8,,nè stitichezza. 

non ha alcun sapore né odore e non ne comunica 
nessuno al yinpjjnè;all' acqua, né a* alcun altro 
liquido nei quale può esser preso. 

è il più buon mercato dei ferruginosi, poiché un 
iriaero^fiacone'durà dà \in mese a sei settimane; 
Ialcura .̂|)9pî ,costa dunque che qualche centesimo 
a l g i o f i i o f •''••"'" '• ' • 

non annerisce mali 
I 

^^;>"^'*'iV=Tv 

Una ifitruzione dettagliata aooorapagna ogni Flaoono ed indloa^^Ji^. «iwtóya 
d^usara questo pr^loap ierruflinoao. 

^- I 

Il Signor BBAVAÌS non può garantire ref/ìcacia del ferro di cui è Vinventtre M non quando 
le etichette del Flacone portano la sua segnatura impressa in rosso. 

-'%'-,' •••-r 

•y£0Fi^mé 
SI VENDE IN FLACONrE MEZẐ fiLACONl 

Vendita all' ingrosso: BOUTRON & Cto, Rue Salat-Lazare, WWA%, PARIGI 
Deposito nella maggior parte delle fannacie e drogherie del Régno. 
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Padova, Tipografia del Baechigtiom Gorrtóre-Venefo, Via Pozzo Dipinto, N. 'àmix 
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